
Comunità Cristiana di 
sant’Alessandro, san Giuseppe e santa Maria Assunta in Riva del Garda,  

san Giorgio in Pregasina 
 

Dal Vangelo secondo Luca (17,11-19)  
Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù attraversava la Samarìa e la Galilea. Entrando in un villaggio, gli 
vennero incontro dieci lebbrosi, che si fermarono a distanza e dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi pietà 
di noi!». Appena li vide, Gesù disse loro: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano, furono 
purificati. Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si prostrò davanti a Gesù, 
ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era un Samaritano. Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E gli 
altri nove dove sono? Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio,  
all’infuori di questo straniero?». E gli disse: «Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!».  
 

 

La fede è ricerca 
          

E’ risaputo che l’inerzia, l’ozio, la mancanza di impegni, la vita pigra fanno invecchiare precocemente! Non è 

un caso che sovente molte persone, entrando in pensione, invecchino quasi di colpo. Ma non necessariamente 

in età avanzata, ma a qualunque età la vita oziosa addormenta il cervello, rende superficiali, incapaci di 

intelligenza, di senso critico, di introspezione … La stoltezza di certe persone, la loro vita insulsa, affonda le 

radici proprio nel disimpegno totale, nella vita troppo comoda. Questa dinamica psicofisica vale anche per la 

fede. Una fede che diventa comoda abitudine, quieto possesso di verità o ritenute tali; la fede che diventa un 

fato scontato invecchia presto, deperisce, muore. La fede è ricerca, sempre. Ecco perché il Vangelo non è una 

raccolta di verità confezionate, né una raccolta di detti importanti. E’ invece il racconto di una vita, quella di 

Gesù. Un racconto che ci costringe continuamente a ricercare il senso e a verificare il nostro comportamento. 

Un racconto dal quale dobbiamo ricavare con profonda saggezza gli atteggiamenti che oggi Gesù avrebbe nella 

nostra situazione. Ecco allora perché su dieci lebbrosi guariti, uno solo, e per di più uno straniero, riconosce in 

Gesù il Figlio di Dio e accoglie la sua salvezza. Si trattava di un uomo che non era diventato cieco o insensibile 

per l’orgoglioso possesso della verità, per la sicurezza di essere fra gli eletti. Così deve essere anche la nostra 

fede: una continua ricerca dove nulla deve essere dato per scontato. Ecco perché il vero catechismo non è 

semplice trasmissione di verità preconfezionate e sintetizzate in mirabili affermazioni. Fare catechismo significa 

educare alla ricerca, al dialogo, alla lettura critica della realtà che ci circonda. La stessa cosa, del resto, ci invita 

a fare continuamente la Scrittura, la quale non ci offre immediatamente le verità da credere o i singoli 

comportamenti da tenere. La fede che salva si pone su questo livello di ricerca piena d’amore alla luce della vita 

di Gesù, la verità fatta carne. I nove lebbrosi guariti che non sono tornati indietro, essendo Giudei, sapevano 

probabilmente tutto della dottrina, erano forse anche assidui frequentatori del tempio, ma solo lo straniero ha 

trovato la salvezza perché i suoi occhi ed il suo cuore non erano stati accecati dall’abitudine.   Silvano Sirboni 
 

 

Vita della comunità 

Ogni lunedì ore 17,15 in chiesa s. Maria Assunta 

recita del santo Rosario Missionario. 

Giovedì 17 ore 15,00 Incontro Azione Cattolica presso Canonica 

S. Maria sala don Betta 

Martedì 15 e venerdì 18 incontri in preparazione 

al sacramento del battesimo.  

Giovedì 17 e venerdì 18 visita e comunione Eucaristica ai malati 

della Comunità residenti in san Giuseppe. 

Martedì 15 al mattino ritiro dei sacerdoti presso il 

convento dei frati Cappuccini di san Martino. 
Giovedì 17 ore 20.30 in oratorio don Bosco, v.le dei Tigli, incontro 

del Consiglio Pastorale della Comunità Cristiana di Riva. 

Venerdì 18 ore 20.30 in oratorio don Bosco incontro con i genitori dei ragazzi e ragazze  

di tutta la Comunità che domenica 24 novembre riceveranno il sacramento della Cresima. 

Sabato 19 nel pomeriggio festa diocesana 

adolescenti al Palazzetto dello sport di Trento. 

Info don Mattia al 3386054078. 

Domenica 20: Giornata missionaria mondiale, solidarietà con le 

missioni e inizio delle proposte di animazione della settimana 

missionaria straordinaria per la missione (vedi depliant verde) 

Domenica 20: celebrazione del sacramento del 

battesimo dei bambini di tutta la Comunità nella 

chiesa dei santi Pietro e Paolo in sant’Alessandro. 

Da lunedì a venerdì per tutto il mese di ottobre in chiesetta 

sant’Anna (in via Grez) alle ore 20,00 recita del santo Rosario, 

secondo le intenzioni del Papa per il mese missionario straordinario. 
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Intenzioni Sante Messe dal 13 al 20 ottobre 2019 

DOMENICA 13 OTTOBRE – XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
santa Maria Assunta ore 08,30 + Comai Maria e Benolli 

Rosamaria 

 

san Tomaso ore 08,30 Intenzione offerente  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09,00 Intenzione offerente  

san Giuseppe  ore 10,00 + Zanoni Carlo + Santorum Luciano 

san Giorgio in Pregasina ore 10,00 + Vicari Tomaso e Fam.  

santa Maria Assunta  ore 10,30 Comunità e Benefattori + Vicari Tiberio 

santa Maria Assunta ore 18,00 + Torboli Dino e Mariateresa 

+ Fam. Bassetti 

+ Santorum Alessandro 

+ Fam. Pertot 

san Giuseppe ore 19,00 + Laura  

LUNEDÌ 14 OTTOBRE – Messa della Feria – san Callisto, papa e martire 
san Giuseppe ore 08,30 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 18,00 + Galvagni Elisa 

+ Soncini Angiola 

+ Betta Ottavio, Maria, Mario e Riki 

MARTEDÌ 15 OTTOBRE – santa Teresa di Gesù, vergine e dottore della Chiesa 
santa Maria Assunta ore 08,30 Secondo l’intenzione di 

Ambrogio e Vittoria 
+ Menapace Silvio e Calzà Maria 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18,00 Per le anime del Purgatorio + Carloni Aldo 

MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE – Messa della Feria – santa Edvige, religiosa – santa Margherita Maria Alocoque, 
vergine 

san Giuseppe ore 07,00  Intenzione offerente  

santa Maria Assunta  ore 18,00 + Fagiuoli Alessandro + Margaretha 

GIOVEDÌ 17 OTTOBRE – sant’Ignazio d’Antiochia, vescovo e martire 
santa Maria Assunta ore 08,30 + Aldo Pellegrini (ann.) Secondo le intenzioni dell’offerente 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18,00 Intenzione offerente  

VENERDÌ 18 OTTOBRE – SAN LUCA, apostolo 

san Giuseppe ore 08,30 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 18,00 + Benedetti Martini Carmen 

+ Miori Ennio (ann.) 

+ don Aldo (ann.) 

SABATO 19 OTTOBRE – Messa della Feria – san Paolo della Croce, sacerdote – Santi Giovanni de Brébeuf e 
Isacco Jogues, sacerdoti, e Compagni, martiri – memoria della beata Vergine Maria 

santuario di santa Maria Inviolata ore 08,30 + Bellotti Bruna  

san Giuseppe ore 17,00 + Francesco Centonze + Silvio Perini (ann.) 

santa Maria Assunta ore 18,00 Per tutti i giovani 

 
       Matilde Pellegrini 

sant’Alessandro ore 18,30 + Cretti Davide  

DOMENICA 20 OTTOBRE – XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – giornata missionaria mondiale 
santa Maria Assunta ore 08,30 + Comai Maria e Benolli 

Rosamaria 
 

san Tomaso ore 08,30 Intenzione offerente  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09,00 Intenzione offerente  

san Giuseppe  ore 10,00 + Santorum Luciano + Perbellini Sergia 

san Giorgio in Pregasina ore 10,00 + Vicari Agostino e Lucia + Vicari Cornelio 

santa Maria Assunta  ore 10,30 Comunità e Benefattori + Vicari Tiberio 

santa Maria Assunta ore 18,00 + Tonelli Gianantonio  + Fam. Pertot 

san Giuseppe ore 19,00 Zavanella Vinicio + Tonini Vilma 
 

 

  

Ricordiamo a tutta la comunità che gli anziani o ammalati impossibilitati  

a partecipare alla santa messa nelle nostre chiese, che desiderano la santa Eucarestia, 

possono contattare le segreterie parrocchiali: 

di santa Maria Assunta (lun., mar., mer., gio. e sab. dalle 9,00 alle 11,30), 

di san Giuseppe (lun., mer. e sab. dalle ore 9,00 alle ore 11,30),  

o di sant’Alessandro (lun. e gio. dalle ore 14.00 alle 15.30) 

per ricevere la visita del parroco e con lui definire la possibilità di accogliere Gesù Eucarestia  

ogni primo venerdì del mese. 
 

 


